
VENERDÌ 2 AGOST01991 

l NIMMMUTIU 
. Pronto Intervento 113 
., Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 

', Vigili urbani 67691 
;.- Soccorso stradale 116 
, Sangue 4956375-7575893 
.-. Centro antiveleni 3054343 
., (notte) 4957972 

'"« Guardia medica 475674-1-2-3-4 
•/ Pronto aoccorso cardiologico 
•" 830921 (Villa Mafalda) 530972 
"• Alds(lunedl-venerdl) 8554270 
> Aled 860661 

Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 
Soccorsoadomlcillo 4756741 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo fleg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 

Centri votorfnarh 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni per animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

& & 

eòe TOMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

L'UNITÀ 

1 SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci baby Bitter 316449 

Acotral 
Uff. Utenti Atac 
Safer (autolinee) 
Marozzl (autolinee) 
Pony express 

592KI62 
46954444 

49.3510 
460331 

3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 
Hertz (autonoleggio) 
Blcinolegglo 
Collalti (bici) 
Emergenza radio 

47011 
54r991 

6540394 
654I384 
337809 

Psicologia: consulenza 38FI434 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 

GIORNALI DI MOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (ga lena Colonna) 
Esqullino: v.le Manzoni (cine
ma Royal), v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: e.so Francia: via Fla
minia N. (fronte Vigna Stellutl) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Plnciana) 
Parioll: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Mozart con brio 
forse troppo 

BOB—iLA BATTUTI 

• i Balletto con scope e ra
mazze e stato l'inizio un po' 
curioso dello spettacolo del-
l'Ater a Palazzo Brancaccio: 
l'improvviso rovescio di piog
gia di mercoledì sera ha co
stretto infatti tecnici e lo stesso 
Amedeo Amodio - direttore 
artistico della compagnia emi
liana - a darai da fare sotto i ri
flettori accesi per asciugare il 
palco. L'esibizione dei cene-
remoli» fuori-programma è sta
ta accolta da un pubblico pa
ziente, ma non troppo, che do
po un'ora ha chiesto a gran vo
ce! suol beniamini. 

In 'pasto* ai ballettofili 6 sta
ta lanciata subito la tecnicissi
ma Prova con Mozart, un eser
cizio di stile assai complesso 
che Mauro Bigonzetti firma co
me suo terzo lavoro. E nell'im
pasto di linee che il danzatore 
dell'Ater costruisce sul penta
gramma mozartiano (dall'ou
verture Bastìa» UIKI Bastienne 
alla UaarrrisctK'Trauermusik) 
guizzano frequenti movimenti 
d'ingegno, Già in Tumpike -
seconda coreografia di Bigon
zetti, vista pochi giorni fa nel
l'impeccabile esecuzione del 
Balletto di Toscana - era visibi
le una bella vena compositiva. 
Riconfermata in questo lavoro, 
anche se scivolando da un 
brano mozartiano all'altro, slit
ta il filo conduttore ed è diffici
le richiamare alla memoria i 
Leitmotiue di gesti e movimen
ti. Sembra a volte un assem
blaggio affrettato, mentre Mo
zart avrebbe meritato qualche 
riflessione in più su come as
sottigliare il corpo della coreo
grafia, sfrondando i troppi pas
si e facendo «cantare» i molti 

momenti felici, le melodie in 
sequenza di trii e passi a due, o 
persino la coralità finale con la 
quale sì conclude questo bra
no. Forse pertinentemente 
chiamato'prova». 

Ancora a Mozart sono indi
rizzate le «Cartoline» coreogra
fiche che Amedeo Amodio ha 
cesellato per I suoi danzatori. 
Abituati al suo linguaggio neo
classico con brio, ì ragazzi del
l'Ater si trovano a loro agio nei 
piccoli sketches, più allineati 
rispetto alla severità tecnica di 
Bigonzetti. Cosi in un trionfo di 
piume e piumette, Papageni e 
Papagene si lanciano in assoli 
virtuosi, gareggiano fra loro a 
chi alza la gamba più in alto o 
fa più pirouettes. Piacevolezze 
sempre gradite in un program
ma estivo di balletti e in cui si 
apprezza, ad esempio, la pre
cisione millimetrica di un Guy 
Poggioli o la grazia civettuola 
di Carolina Basagni. Viene il 
dubbio, pigro, che si trascuri un 
pochino la tenuta d'assieme, 
l'omogeneità del gruppo nel
l'ansia di spiccare. E allora, 
quando si affronta Balanchine, 
la purezza viene meno. Anche 
se quel Who cares?, secondo ti
tolo del programma, è una co
reografia per coppie, compo
sta spiritosamente sulle musi
che di Gershwin quando Ba
lanchine aveva già profonda
mente assimilato la frivolezza 
americana. Per renderla friz
zante non basta la tecnica -
egregia del quattro interpreti 
dell'Ater -, ci vuole una sciol
tezza complice. Altrimenti ri
schia di divenire un insieme di 
tasselli graziosi e differenti che 
non fanno riconoscere il mo
saico. 

A Viterbo la mostra «Zafferà et similia nella maiolica italiana» 

Ceramica al chiaro di luna 
STIPANO POLACCHI 

• i Ceramica al chiaro di lu
na. La nuova formula, che ab
bina l'aperitivo e il cocktail se
rale alla visita della mostra 
•Zafferà et similia nella maio
lica italiana», è stata scelta da
gli organizzatori dell'esposi
zione di oltre 150 «zaffere» 
(oggetti di terracotta smaltati 
e decorati a rilievo con smalti 
blu, verdi o gialli) nel signori
le palazzo Brogiotti, a Viterbo, 
in via Cavour, aperta fino al 4 
settembre dalle ore 17 fino a 
mezzanotte - prefestivi e festi
vi apertura anche al mattino 
ore 10-13. 

La nuova mostra dedicata 
alla zafferà, tecnica di lavora
zione usata dalla fine del 1300 
alla metà circa del '400, arric
chisce l'altra già aperta da 
tempo su «forme simboli e co
lori nella ceramica». Il panora
ma della produzione di maio
lica nell'alto Lazio e nel cen
tro Italia è cosi pressoché 
completo, dai piatti e boccali 
del '200 e del '300 viterbese, 
orvietano e faentino.fino alla 
produzione del '400 con le 
zaffere, appunto, che segna
no uno dei periodi più ricchi e 
splendenti della ceramica lo
cale. Cosi, dando vita a una 
forma d'arte singolare e nuo
va, per poco più di cinquan
tanni a cavallo tra medioevo 
e umanesimo, prendono vita 
fantasie antiche e motivi origi
nalissimi tratti dall'arte islami
ca e filtrati attraverso la sensi
bilità e perizia dei maestri lo
cali. 

Le foglie di quercia dise
gnate a manganese e decora- ' 
te in smalto blu a rilievo sono 
il motivo più ricorrente negli 
oggetti viterbesi, insieme a fi
gure di animali, motivi geo
metrici e floreali. Uno dei pez
zi più sfiziosi della mostra, è 
una «borraccia» da pellegrino, 
piatta da un lato e panciuta 
dall'altro, che raffigura una 
scena di caccia e una scena 
d'amore decorata con uno 
smalto blu intenso e cupo che 
brilla sulla base bianca della 
bottiglia. Proprio l'intensità 
dello smalto blu è la caratteri
stica degli oggetti prodotti nel 
viterbese, che si differenziano 
in questo, oltre che nei dise
gni e nei motivi ornamentali 

IN VIAGGIO CON MORAVIA 

Leggendo e ripercorrendo eventi dettati dalla gran
de letteratura e dalla pittura si arriva ad una conclu
sione tragica e ineluttabile: i luoghi splendidamente 
nati dalla ricerca di parole prima o poi muoiono in
gloriosamente. Lo spazio linguistico non trovandosi 
più narrato si polverizza autoprofanandosi. Provia
mo a raccontare l'antichità prossima con lo stesso 
«fulgore» di scrittori, poeti e artisti di ieri. 

•NRICO OALUAN 

- • • Terminano folgoranti 
senza folgorata folgorazione; 
arrivano al termine della de
scrizione «raccontando» sem-

j; pre e comunque l'esterno. Co-
"' me un raffinato vedutista, co-
' me un decolorato acquerelli

sta ottocentesco forte della pa-
; dronanza estema della parola, 

Moravia racconta romana
mente nei Racconti romani 

' pubblicati nel 1954 per i tipi 
•• della Bompiani di accadimenti 
: uniformi i cui protagonisti ap-
, partengono a fascie sociali 
'- «umili». Artigiani, piccoli lavo-
•' ratori a domicilio, facchini, 
- barbieri, idraulici, nullafacenti, 

corteggiatori e nati mingherli-
>-' ni. Nei racconti le strade, le 
, piazze, i vicoli, gli slarghi, le 
/ scalinate puzzolenti di piscio 
•" che conducono al Tevere e vo-
'•' ragini di Roma non sono pro

tagonisti. Sempre descritto 
'. esternamente e magari solo ci-
f" tato, Il luogo orroroso romano 
< esiste ma non si vede. Che fac

cia caldo afoso e umido oppu-
," re freddo intenso Roma c'è ma 
'' solo come «contenitore»: con

tiene dopoguerra tremebondo 
e indigente, sfrenata corsa al 
benessere dopo il buio del 
Ventennio. 

Fin dagli Indifferenti la pen
na moraviana e scrittura di ci
nema: primi piani e totale, ra-
lenty e tutto l'armamentario 
immaginifico della Settima arte 
bidimensionale. Gronda que
sta Roma di sesso pervicace
mente aggrappato alla pellico
la della macchina da presa: 
sesso incompiuto, interrotto 
dalla folgorazione finale di 
ogni racconto che nella descri
zione della costumanza non 
arriva mai alla carne vera ma 
solo a quella del pentimento, 
della cattolicità, della ripresa 
filmica casta e pura. Piazza 
Campo de' Fiori e teatro della 
parola estemo, via de' Giubbo-
nari, piazza Monte di Pietà, via 
Giulia, via Monserrato, per ci
tarne solo alcune, sono primi 
piani di sguincio «a scappa via» 
e poi quasi tutto in dissolven
za. 

Moravia nel racconto breve, 
ma che poi si può estendere 

anche ai romanzi lunghi come 
la Romana e La noia, privile
giava la sociologia dell'imma
gine e il romanzo ottocenste-
sco francese e russo che poi fil
trato dall'Edipo freudiano, dal
la scoperta della parola sogna
ta e descritta da Sigmund 
Freud, cosi Roma viene eletta 
a dizionario filmico: luogo né 
torturatore né patibolo, ma so
lo documentario, solo parola 
documentaristica dove nasco
no e muoiono tipologie uma
ne da descrivere cinematogra
ficamente. Tipologie e caratte
ri immutabili sempre gli stessi, 
Moravia per primo ha siglato 
uno stradano a dir poco straor
dinario: l'eccezionalità della 
scrittura moraviana consiste 
proprio in questo, pur non fa
cendo parte degli innumerevo
li Romanisti comunque filma 
l'aesterno» di questa città e si sa 
che gli «esterni» sono il capito
lo più difficile da scrivere, da 
filmare. 

Non c'è nulla di Roma che 
Moravia non abbia descritto fin 
nei minimi particolari spingen
dosi anche oltre: quando vuole 
ritornare a Roma scrive «verso 
Roma»; quando vuole uscire 
scrive «verso Roma» intenden
do cosi Roma suburbanana, 
quella fuori e dentro la cinta e 
non Roma-Roma. Quando 
scrive e filma Roma intende 
trans Tiberim, al di là del Teve
re e il centro storico è quella 
Roma: Roma magra e ossida
ta. La Roma cellulltica, obesa e 
tracagnotta è quella che Mora
via filma più volentieri sapen
do che l'espansione della città 

legati più direttamente all'e
sperienza medievale, dalla 
produzionme romagnola e to
scana. 

La zafferà è una tecnica di 
lavorazione molto difficile e, 
soprattutto, molto costosa. 
Per questo fiorisce nei luoghi 
che, a cavallo tra il '300 e il 
'400, sono tra i più ricchi del
l'Italia centrale, con una eco
nomia solida, commerci e 
agricoltura sviluppati e con 
una esperienza di autonomia 
e di vita comunale abbastan
za solida. Per questo motivo si 
rivela come è un tipo di cera
mica molto rara e preziosa, 
un'esperienza legata a un ar
co di tempo molto ristretto e 
alla maestria di alcune botte
ghe di ceramisti che, oltre agli 
splendidi esemplari decorati 
con il blu, sperimentarono la 
tecnica della «scuola a rilievo» 
anche per gli smalti verdi mol
to usati soprattutto tra Viterbo, 
Tuscania e Orvieto nel perio
do medievale precedente. 

Oltre agli stemmi delle fa
miglie nobili locali, gli ele
menti figurativi riprendono 
rappresentazioni di draghi, di 
fantastici animali dal corpo di 
uccello o di cane e dalla testa 
di donna o di uomo, leoni 
rampanti e cavalli. La mostra 
viterbese evidenzia in modo 
completo il percorso di questa 
tecnica lavorativa: in Roma
gna la zafferà viene usata so
prattutto per decorare boccali 
trilobati con raffigurazioni 
araldiche, in Toscana fi utiliz
za Invece per decorare grandi 
orci da farmacia, mentre a Vi
terbo la zafferà è usata su una 
grande varietà di forme e di 
raffigurazioni, legate spesso 
all'immaginario fantastico 
medievale. 

La forza delle zaffere, questi 
smalti che emergono con vi
gore dalla superficie bianca 
rinchiusi in forme non raffina
te, più vicine appunto all'im
maginario medievale che al 
nascente umanesimo, hanno 
relegato in un anogolo la for
tuna delle zaffere nel corso 
del secoli. Solo alla fine 
dell'800 si comincia a guarda
re con attenzione a questo ge
nere di lavorazione. E la riva
lutazione prende avvio dal

l'Inghilterra, dove viene pub
blicato un repertorio di maio
liche in cui si da molto spazio 
alle cosiddette «oak leaf» (fo
glie di quercia), firmato dallo 
studioso di ceramica Henry 
Wallis. 

«Prima di questi studi - scri
vono Giovanni Conti e Ro
mualdo Luzi, due dei curatori 
dell'esposizione viterbese - le 
zaffere erano ritenute un pro
dotto "rozzo" e "goffo", rele
gato dunque nell'incuria di 
vecchi palazzi o nell'indiffe
renza di polverosi magazzini, 
e solo dopo le esperienze 
neoromantiche dello storici
smo si erano notati i primi ap
prezzamenti per quel linguag
gio certamente derivato dalla 
cultura islamica, ma ormai 
decisamente autonomo, in fi
gurazioni singolarmente an
tropomorfe, in motivi vegetali, 
animali e araldici, in tecniche 
e colori assolutamente inedi
ti». 

Boccale trilobato con busto di 
donna. Decorazione in «zafferà», 
Viterbo 1435-1450; a sinistra 
Paola Barn! e Denis Bragatto 

Calcata Vecchia in musica 
con «La voce del vinile» 
•N Vacanze musicali a Cal
cata Vecchia. L'Associazione 
culturale •Altroquando» che ha 
sede In va degli Anguillara 4 
offre, per il mese di agosto, 
una serie di concerti di musica 
dal vivo. Gli spettacoli verran
no presentati tutte le settima
ne, dal martedì al venerdì. 
L'appuntamento più vicino é 
quello di stasera (ore 22) con 
Georges Azzaria e Yves Shérif 
che offriranno una performan
ce intitolata «La voce del vini
le». Nello spettacolo, che sarà 
principalmente un'esplorazio
ne sonora, verrà utilizzato il di
sco vinilico, costituito dal ma
teriale plastico utilizzato per la 
costruzione degli strumenti. Il 

disco verrà usato in modo di
verso da quello comune, otte
nendo nuovi risultati sonori 
con la manipolazione del gira
dischi e l'incisione dal vivo sul 
microsolco. Il duo lavora insie
me dal 1986 ed ha partecipato 
ad alcune manifestazioni arti
stiche: una di queste è la «Pre
miere biennale d'art actuel de 
Quebec» svoltasi nell'ottobre 
dello scorso anno. Lo spetta
colo verrà replicato domani 
sera. 

Il prossimo venerdì, invece, 
•Altroquando» ospiterà il pro
fessor Subramanyam docente 
di musica a New Dely. L'artista 
proporrà musica vocale classi

ca dell'India del sud. Con que
sto spettacolo si chiude la ras
segna «Musica di mezza esta
te». Continuano, comunque, 
gli appuntamenti concertistici. 
Sabato 17 agosto in scena 
«Giovanni Di Cosimo quartet»: 
il giovane trombettista presen
terà con gli altri musicisti alcu
ni brani delle ultime tendenze 
jazz. Il 24 agosto sarà la volta 
del «Trio Brio», gruppo locale 
che con il chitarrista Roberto 
Donadi proporrà ancora Jazz. 
«Altroquando» rimmarrà aper
ta per tutto il mese e a settem
bre organizzerà una rassegna 
sugli strumenti a corda della 
preistoria, del medioevo e del 
barocco. OLa.De. 

La penna scriveva 
per la pellicola 

Protagonisti 
luoghi 
e primi piani: 
tutto appare 
in dissolvenza 

avrebbe provocato la disuma
na condizione delle immagini 
inutablli.il centro storico del 
viaggio romano dello scrittore 
fatto di bottegucce, androni di 
portone e improvvisi squarci di 
fontane e fontanelle all'interno 
dei palazzi antichi, case con i 
soffitti altissimi e infissi di le
gno cadenti, balaustre di pon
te e rotture di passaggi sopra il 
fiume, diviene cosi monumen
to all'indifferenza, attento vigi
latoti; di tutti i rapporti umani. 
Quella Roma immutabile nel 
tempo e la vera invenzione fil
mica di Moravia sceneggiatore 
cosciente che fra le righe, che 
se fosse rimasta fra le righe, la 
scrittura l'immagine avrebbe 
avuto lunga vita, anche oltre la 
morte e nulla avrebbe scallito 
l'intero contenuto romanzato. 

A differenza della Roma di 
Pastrone, di Gallone invece di 
bighe e cavalli fanno da regine 
dei trasporti nei racconti roma
ni le botticelle, biciclette e ca
mion che sono gli stessi di Ro
ma città aperta e di Ladri di bi-
elette ma meno drammatica-

Un tratto di via dei Giubbonarl; 
sotto Campo de'Fiori 
dalla parte del «Farnese» 
(foto di Alberto Pals) 

mente deambulanti. L'antifa
scismo letterario di Moravia è 
di quelli incollati all'obiettivo, 
segue gli eventi e le architettu
re volendo rimanere sempre al 
di fuori di tutto e da tutti: una 
scrittura penetrante, una sce
neggiatura a tutto tondo che 
segna in poche righe tutto 
quello che è accaduto senza 
prevedere né voler sapere il 
•dopo». Le sentenze, le rampo
gne, le apologie in lascia agli 
altri; la Roma che interessa a 
Moravia è senza colore, senza 
progetto: progetta semmai l'e
sterno per destino borghese. E 
la Roma tendenzialmente pic
colo-borghese che attira lo 
scrittore per simpatie letterarie 
e scelte di fondo: scelte che 
vorrebbe che fossero di tutti a 
cof«?dell'Ottocento francese ed 
europeo. Madame Bovary, Eu
genia Grandet sono «eroine» 
della provincia francese: pur 
sapendolo Moravia le ha rin
corse fin tra le pieghe dei cu
betti di porfido, dei selci roma
ni e la sorpresa fu tanta fino a 
volerle a tutti i costi Infilarcele 
dentro. (I. Continua) 

l UN'IDEA PER... OGGI I 
Trevigiano Romano. «Risonanze» presenta al «Poniccio-
lo» sul lago (ore 22) Dodo Gagliarde in «Il solletico», le mac
chiette dal Calè chantant .il varieté. 
Olevano Romano. «L'aite di improvvisare: 8 modi di dire 
jazz» presenta stasera in piazza Lauderai (ore 21 ) il gruppo 
di Karl Potter. 
Genazzano in musica., e non solo propone (ore 21) il 
gruppo dei «Conga Tropical» e «Mbonghi (ballerine afro). 
Dalle ore 17 mostra mercato di oggetti di artigianato. 
Abruzzo musica festival propone a l'Aquila, ore 18, un 
originale incontro nella libreria Colacchi: la presentazione 
del volume «Tosti» (Edt 1991 Torino) a cura di Francesco 
Sanvitale, che percorrerà le vicende artistiche e biografiche 
di Francesco Paolo Tosti, il tutto con l'ausilio del soprano 
stastunitense Giselle Elgarresta e del pianista Ettore del Ro
mano che eseguiranno, accanto a pagine note del composi
tore abruzzese come «A Vucchella» su testo di D'Annunzio, 
alcune romanze di non usuale repertorio su testo inglese. 
Teatro di Marcello. Ore 21, Alessandra Celletti (pf), Pier 
Francesco Colizzi (pi) e Marco Quaranta (vi) eseguono 
musiche di Mozart, Ravel e Stravinse. Ingresso lire 10.000. 
Cineporto. Via Antonino di San Giuliano (Farnesina) : ore 
21 «Cngi ha incastrato Rotfer Rabbit» e, a seguire, «Tesoro, mi 
si sono ristretti i ragazzi»; nell'intervallo musica con «No Jazz 
At Ali» (rhythm'n'blues). ngresso lire 8.000. 
Cortile della Basilica di han Clemente. Ore 20.45 il duo pia
nistico Magliocca-Liuzzi in concerto su musiche di Mozart, 
Beethoven, Hindemith e Mendelssohn. 
Enrmnae. A Viale dell'architettura (Eur) si conclude la 
manifestazione condotta con successo dal direttore artistico 
Massimiliano Terzo. Alle 21 la seconda e ultima delle serate 
con Mozart e Vivaldi: im[ egnata l'Orchestra da Camera Sa
bina diretta dal maestro Maurizio Lopa. 

I APPUNTAMENTI l 
Vincere la pace. A un .inno dall'invasione del Kuwait/De
mocrazia e libertà per l'Irik e tutti i popoli del Medio Orien
te. Tutti temi di una manifestazione promossa dal Comitato 
italiano Helsinki in programma oggi, ore 21, in piazza della 
Rotonda (Pantheon). 
Testimoni di Geova: in 25 mila si sono dati appuntamento 
da oggi a domenica allo Stadio Flaminio per la loro annuale 
assemblea di distretto. Il tema è «Amanti della libertà». Tanti 
temi per tante assembleo che si svolgono in Italia: per l'esat
tezza 39 con una presenta complessiva di 250 mila delegati. 
E... viva In periferia. Iniziative sportive e non del Comune 
e dell'Uisp c/o l'impianto «Fulvio Bernardini» Via Pasini (zo
na Pietralata, tei. 41.82.111) : oggi ore 19-21 corsi gratuiti dì 
nuoto pallavolo e tennis. 20.30 tornei di carte e giochi da ta
volo, ore 21 «Mangfiafuoi:o», incantatore di serpenti. Dalle 
21 alle 23 la piscina è ararti al pubblico, ingresso gratinilo. 
Dalle ore 20 in funzione il servizio di pizzeria-birreria. 
Meeting Intemazionali; di mimo: dal 27 al 31 agosto a 
Viterbo. Iscrizione aperte presso la segreteria della manife
stazione. Informazioni al elef. 50.80.176. 
Scuola viva é un'assoc dizione nata nel 1975 con lo scopo 
di attuare e diffondere » ia metodologia educativa basata 
sul pieno rispeotto delle livcrsc personalità e sulla stimola
zione delle potenzialità cognitive ed espressive. In questi 
giorni e fino al 6 agosto 1 resenta all'Arena Esedra (Via del 
Viminale 9) la mostra cl<"! laboratorio di attività espressive 
(in contemporanea con gli spettacoli previsti all'arena). 

1 FESTE DE L'UNITA l 
Fiumicino. Prosegue fino a domenica presso il Campo 
sportivo «Vincenzo Cetorelli» all'Isola Sacra la Festa de l'Uni
tà. Domani, ore 20.30, incontro con il regista Sergio Cittì. In
formazioni al tei. 65.23.6Ki. 

MOSTRE 1 
Tot! Sdaloja. Opere dal 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale de 111; Belle Arti n. 131. Ore 9-14, dome
nica 10-13, lunedichiuso =lno al 30 settembre. 
Omaggio a Manzù. Unsi scelta di opere conservate nella 
«Raccolta». Ardea, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Bilbao capolavori. Venticinque dipinti del Museo di Bel-
leas Artes della città basca: da Zurbaran a Goya a Van Dyck. 
Palazzo delle Esposizion., via Nazionale 194. Ore 10-21, 
martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al 10 settembre. 
Salvador Dall. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venerei, sabato e domenica 10-22 Fino 
al 30 settembre. 
«33apectlve» di Tomi llngherer, uno dei maestri dell'illu
strazione. Palazzo delle Imposizioni, Via Nazionale 194. Ore 
10-21, martedì chiuso. Fi io al 2 settembre. 

MUSEI E GALLERIE! 
Musei Vaticani. Viale N'alleano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultimad'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 913.30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (te). 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via del a l^ingara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi Si-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli I (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.50). 
Cacografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica : testivi. 

I NEL PARTITOMI 
UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

Federazione Castelli: Rocca di Papa c/o la Festa de l'Uni
tà ore 18incontrodelleassc>ciazioniculturaliesportivecon 1 
giovani su occupazione •• riqualificazione delle strutture am
bientali; Carpineto continua Festa dell'Unità: Lanuvio ore 
18.30Cd (Castellani). 
Federazione Tivoli: S. Oreste c/o Festa de l'Unità ore 19 
dibattito sulla sanità; Montelavio c/o Festa de l'Unità ore 21 
incontro-dibattito con i g.ovani. 

PICCOLA CRONACA l 
Cooperativa soci de l'Unità. La Sezione Pds «Enrico Ber
linguer» di Torvaianica ha ulteriormente aumentato le sue 
quote nella Coop soci. Il secretano Goffredo Fortunato ha 
infatti sottoscritto per coniti della Sezione quote per I milio
ne di lire. In precedenza li Sezione di Torvaianica aveva ac
quistato quote per un altro milione di lire. 

http://OLa.De
http://inutablli.il
http://65.23.6Ki

